
Alla FondazioneGolinelligli oggetti e i reperti delgrandenaturalistadialoganoconquadri, scultureevideo

Il sognodi Aldrovandi portanellospazio
Una conchiglia di 47 milioni di

anni fa dialoga con una’Guglia’
diNicola Samorìdel 2016.Ovve-

ro: unodeglioggettinaturalisti-

ci collezionati da Ulisse Aldro-
vandi si trova a condividere una

nuova specie di ’wunderkam-

mer (quindi di unanuova e ine-

dita collezione che ci porta a

passeggio nella storia) con una
delle opere dell’artista che si

muove nella produzione, dalla

scultura verso la pittura, avanti
eindietro nel tempoeche,sac-

cheggiando il patrimonio icono-

grafico occidentale,operauna

riscrittura della storia dell’arte e

dell’immaginario.
Ecco unasuggestionedal per-

corso espositivo ’Oltre lo spa-

zio, oltre il tempo. Il sogno di

UlisseAldrovandi’ che inaugura

oggi al Centro arti eScienzeGo-
linelli. Si trattadiunconnubio in-

consueto e originale tra reperti

eoggettidelle collezionimusea-

li dell’ateneo bolognese, origi-

nali exhibit tecnico-scientifici

immersivi e interattivi, quadridi

Bartolomeo Passarotti, Giaco-

mo Balla, MattiaMoreni edipinti

e sculturedi Nicola Samorìcon

ancheoggetti,strumenti, video

e immagini provenienti

dall’Agenzia Spaziale Europea

cheraccontanodell’alleanzatra

arte e scienza in un paesaggio

tesotra il passatoe gli scenari

futuribili.
Secondogli organizzatori della
Fondazione Golinelli, che han-

no voluto questamostrail cui al-

lestimento è stato curatodall ar-

chitetto Simone Gheduzzi, «ar-

te e scienza sonoi due pilastri
su cui si fonda la conoscenza
dell’uomo equelli chepermetto-

no di codifocare nuovi schemi
per intercettarefuture traietto-

rie di sviluppo della società».

Al centrodelprogetto c’è la fi-
gura Ulisse Aldrovandi, uno dei

più grandi scienziatidella natu-

ra chevissetra il 1522e il 1605e
che lasciò in ereditàalla nostra
città la sua capacitàdi essere
curioso, osservando,catalogan-

do e conservando i repertidella

natura e fondando il moderno
museo di storia naturale. Dal

suoarchivio (qui in mostra l Er-

bario e la celebre’Monstrorum
Historia’) si potrebberocostrui-

re chissàquantemostre,anche
sull’immaginazione eseci inter-

roghiamo sucosaavrebbe fatto

uno comelui nellacontempora-
neità, forse potremmopensare
che sarebbestatoun artista, o
forse uno Steve Jobs. Di sicuro

avrebbeadorato il potersentire
l’odore della Terra, della Luna,

dello spazio, di una nube e an-

che di Marte, tutti ‘profumi’
(Marteunpo’ meno) cheil visita-

tore può annusare da provette
checontengonoliquidi ottenuti
incrociando vari dati. L allesti-

mento vuole dareforma e colo-
re al tempo, che diventa solo

spazio. Non restacheesplorare
questonuovo mondo, partendo
dall’ingresso dell’umanità nella

storia earrivando a prototipi di
insediamenti abitativi lunari e
marziani. Staseradalle 20 alle

24 ingressogratuito.
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